
«Tanta paura»

L’ALLENATORE ZACCHERONI

Spaventati, terrorizzati, per fortu-
na incolumi. A Tokyo hanno senti-
to le pareti del teatro oscillare pau-
rosamente, chi era in albergo ha
visto la città ballare: nessuno dei
300 musicisti, coristi, tecnici e
staff del Maggio musicale fiorenti-
no in tournée in Giappone si è feri-

to ma quei momenti di terrore
non li dimenticheranno mai. Il lo-
ro primo pensiero è stato avverti-
re i cari e gli amici in Italia. Trami-
te internet perché i cellulari non
funzionavano. Molto più incerta è
la situazione di altri 28 italiani. La
Farnesina ieri faceva sapere che
10 sono stati contattati, per gli al-
tri ancora nessuna notizia.

Buona parte dell’orchestra e
del coro del Maggio ieri provava
al teatro Bunka Kaikan la «Forza
del destino» di Verdi (che alterna
alla “Tosca” di Puccini) sotto la
guida del direttore Zubin Mehta.
Il pubblico orientale ha già dimo-
strato di amare la compagine e of-
fre le strutture migliori. Erano le
14.46. Altri musicisti erano in gi-

ro o in albergo. Francesca Zardi-
ni, capo ufficio stampa, racconta
tramite mail inviata a l’Unità: «Al-
cuni di noi erano in albergo, men-
tre il maestro Mehta, orchestra,
coro e solisti erano in teatro (il
Bunka Kaikan) a provare «La for-
za del destino». Stiamo tutti bene,
un po' scossi, ci siamo spaventati,

anche se c'erano già state lievi
scosse nei giorni scorsi. Ora sia-
mo nella hall dell'albergo con vi-
veri coperte, più tranquilli. La
prova è stata sospesa e chi era là
rientra a piedi (due ore di cam-
mino circa) dato che nessun
mezzo di trasporto circola». Me-
no male che «l'efficienza giappo-
nese ha testato queste procedu-
re antisismiche migliaia di volte
e tutto lo staff è molto premuro-
so». E chi aveva preso un giorno
libero per una gita a Kyoto, co-
me il contrabbassista Mario Ro-
tunda, ieri non è potuto rientra-
re: i treni non partivano.

Parla di autentico terrore an-
che Alberto Zaccheroni, allena-
tore della nazionale di calcio
giapponese, già ct del Milan e
della Lazio: «Ho sentito i cigolii,
poi ho visto ondeggiare tutto.
Sembrava di stare in una casa di
gomma. Non sapevo cosa fosse
il terremoto, ora lo so: sono ca-
dute suppellettili, un armadio
con i cassetti. Poi siamo scesi tut-
ti in strada: l'asfalto si muove-
va».❖
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I musicisti del Maggio fiorentino
«Terrorizzatima stiamobene»

Nessuno dei trecento musicisti,
coristi, tecnici e staff del Maggio
musicale fiorentino è rimasto fe-
rito ma la paura è stata tanta.
Molti erano in teatro con il diret-
tore Zubin Mehta per provare la
«Forza del destino» di Verdi.
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L’allenatore della nazionale di

calcio giapponese, exmister del

Milan e della Lazio: «Sono sceso

in strada, ondeggiava tutto».

P
LeNazioniUnitehannofattosaperechediversesquadredisoccorsoprovenientida

tutto ilmondo sono pronte, se necessario, a raggiungere il Giappone devastato dal terre-

moto e dallo tsunami. «Oltre 68 squadre provenienti da più di 45 Paesi sono in attesa,

pronte per intervenire», ha specificato Elisabeth Byrs, portavoce dell'ufficio Onu.
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